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DELLI  PRIMI  ALBOR5I 

M V S I C A L I 

Per  li  Principianti  della  Mufica  Figurata  j 
P ^ / M O L 1 H 

Da  cui  fpuntano  li 

P R I N C I P I I 

DEL  CANTO  FIGVRATO- 

Introduzione  al  Primo  Libro, 

FV' faggio  precetto  de’più  Sapienti,  che  doueffero  i Precettorine  primi 
erudimeoti  delle  feienze  addeftare  idifcepoli,  acciò  nella  cognizione 
de' primi  principij  addottrinati,  poteflero  pofeia  aprirli  facile  la  Grada  alle  più 
alte  dottrine,  acciò  abbeuerati  col  latte  delle  prime  neceflarie  cognizioni , po- 
tettero pofeia  Scuramente  attuffartì nel  fonte de'pìù  profondi  mifterij.  Quin- 
di è,  ch'io,  prima  di  principiare  quell'  opera,  ftimo  bene,  per  non  trauiareda 
quello  rigorofo  precetto,  illuminare  lamentede'Principianti  con  lacognizio- 
nede’primi  lumi,  acciò  con  quelli  pollino  arrecare  fplendore  alla  cecitàdell' 
intelletto,  che  viue  fra  le  tenebre  dell’  ignoranza  d i quella  nollra  Mufica  total- 
mente fepolto . Hò  detto  nollra,  perche  quella  del  Cielo  hebbe  origine  nella 
creazione delli  Angeli,  quali  ne  PRIMI  ALBORIdel  nafcere  conMuficaliin- 
Itrumenti  cantarono  Iodi  all  Airiflìmo,  falutando  la  Diuinità  del  Creatore 
con  quel  dolce  trifaggio  Sanctus,  sanctus-,  Sanctus , 

Parlo  dunquediquellaqudgiù,eprima  del  Canto  in  generale,  Dico  dun- 
que, che  Plinio  nel  fecondolibro  vuole,folfe  inuenz  onedi  Amlìone  Figlio  di 
Gioue,  e di  Antiopa  : Li  Greci  vollero, originafle  da  Dionifio  ,màDionifio 
ftelforattribuilfeà  Zetho,  & Amlìone  Fratelli  : Solinocrede,  cheCandiane 
folle  Inuentrice  : Diodero,  Filollrate,  e Gregorio  Giraldi  fi  accordano  in  alfe- 
rirne  Inuentore  Mercurio:  Camaleoni  Ponticofi  credeuaderiualfe  dal  Can- 
to delli  Vccelli,  fin  qui  gli  Antichi  Gentili. 

■ La  Sacra  Scrittura  poi  nel  quarto  libro  della  Gcnefi,  mentouando  gPInuen- 
toridi  molte  Arti,à  Tubai  di  Lamec  figlio  dà  il  principio  del  Canto  nella  Cà- 
tara, & Organo  dicendo,-  Fuit  f ater  canentium  inCithare , & Organo , vole(  di- 
co,» 


PRIMO 


<-o)fufTei!  primo,  ad  allignare  i!  modo  di  Cantare  al  Tuono  d’inftrumfnti 


Corda.cdaFiato. 


Mà  il  primo  Inno , ò Canzone,  che  fi  Cantaflè  a!  parere  di  Origene,  fù  que 
la,  chccompofe  Mosè,efù  cantatada  e/To,  e Pòpolo  Hcbreoà  Dio  in  rene 
mento  di  gratie  per  la  loro  liberazione,  e fommerfione de  loro  nem  ci  n;  li’  i 
que  del  Mariofto , quale  incomincia:  Cantemus  Domino , &c  . Seguirono  pi 
Tcia  altri  dopo Mosè , come  Maria  forelladel  Ridetto  Mosè  con  le  altre  Don: 
di  quel  Popolo;  Anna  madre  diSamuellc,  perii  figlio  ottenuto  da  Dio:  De 
bora  perla  Vitoria contro  gl’  Inimici:  Giuditta,  pei  la  liberazione  della  Patr 
da  Oloferne  afiediata  Li  tré  Fanciulli  di  Babilonia  faluati  dalla  voracità  del 
fiamme  : Dau.'d ne’ Salmi  ,&  altri, quali  tutti  cantauano,  mà  fcnza,òconp> 
che  regole,  e medu  C hrifto  Beffò  con  li  Apoftoli  cantò  al  Padre  Eterno  vn  I* 
no  in  rendimento  digratie:  Himtio  ditto  ,&c. 

Parlando  poi  del  Canto  òMufica  con  le  Regole  vere  5 Boezio,  Ifidoro,: 
altri  afsegnano  Pitagora  per  primo, quale  le  trouòda!  Tuono  di  più  martelli/- 
dinati  con  diuerfopeiociaTchedunodi  loro,  cioè  afsegnando  per  efetrpio  I 
vn  martello  il  pefod:  quattro,  ad  vn  altro  il  pelo  di  Tei,  ad  altro  il  peTodi  ott, 
ecosìdelli  altri,  li  quali  po  Tcia  battuti  infieme,  ritrouò  rifultarefoaue,&<> 
lettcuole  armonia,  fi  come  anche  pi  ouò  con  la  percuflìone  delle  Corde  d fi. 
fé,  e ne  trouò  l’ effetto;  Con  la  qual  Arte  inuentò  fette  voci  diuer/e,  quali  r 
minò  con  7.  lettere  Grt  che , che  appreflò  di  noi  fono  A,  B.  C.  D.  E.  F.  G.  cu 
le  quali  formò vncompoftodi  7.  Voci»  ò Corde,  detto  da’Mufici  Monocc- 
do,  delle  quali  Voci,  ò Corde  ne  furano  poi  formate  Tette  diuerfe  melodi, 
quali  pofeia  furono  accrefeiute  da  Tolomeo  Rè  dell’ Eguto,  aggiuntata: 
vn'  altra  al  numero  di  otto. 

Il  fopradetto  Monocordo  di  7.  Voci  con  li  quattro  modi  di  cantare  fù  ten- 
to da  Plutone  di  Pitagora  diTcepolo , & feguitato  pure  da  Ariftotele  di  PlatCìe 
feguace,  fe  bene  il  me  demo  Anffotele,  per  contrariarli  t a I fol  ito  ) al  Tuo  Me- 
lilo,non  volle,  s’ ìncominciaffedair  A,  ma  infegnò,  che  la  prima  delle'. 
Voci,  ò Corde  fotte  il  B.  efinifceneU’  A.colmodofeguente.  B.C.D.E.F  G.» 

India  qualche  tempoli  difcepoli de!I'vna,&  altra fcuola  alle fudettc  7 \- 
ci,ò  Corde,  neaggiunfero  altre 7.  fcriuendo  le  prime  con  lettere  maiuTcele 
A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  fecondo  Platone,  ouero  conforme  ad  Ariftotele  B.  C .D  i. 
F.G.  A;elechiamorono  Graui,mà  le  7.  agiunte  fenfsero  con  lettere picc(- 
le:  a.b.c.d.ef  g.  ouero  b.c.de.f.g.a,elenommorono  Acute,  Et  in  tal  n 
do  da  ambe  le  fcuole  fù  formato  vn  nuouo  Monocordo  di  14  voci,  òC 
de,  le  quali  collocarono  fopra  7.  Righe  & 7.  Spazij  à guifa  di  fcale,  non  dui. 
remili  Scolari  di  vnodalli  Scolari  dell’altro,  fenonnel  principiare  dellip 
mi  dall’  A.  B.  C . D,  E.  F.  G.  a.  b.  c.  d.  e.  f,  g,  & del  li  fecondi  dal  B.  C.  D.  E.F.». 
A.  b.  c,  d.  e,  T*  g.  a» 

In 
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In  progrefso  di  tempo , accordati  infiemc  li  Scolari  dell*  vno , e dell'  altro, 
vnironoIidueM_>noco,'dideloroMaeftri,econ  ambedue  ne  fecero  vno  di  15. 
Voci , ò Corde,  & in  tal  maniera  fu  comporta  la  Mano  Greca,  quale  pofcia  fer- 
iti di  lume  all'  Aretino  perfabricarlafua. 

Sopra queft’vl timo  Monocordo,  ò Mano  Greca  furono  poi  trouati  li  primi 
4.  Tuoni,  feguendofià  cantare  con  quelli  molto  tempo,  mi  perche  era  affai 
fcomodoà  Cantar  fopra  4.  foli  furono  aggiorni  li  altriquattro  vltimi,  cioè  il 
5. 6.7.  & 8.  Tuoni,  ertendo  già  primanominati  li  quattro  antecedenti  1.2.  3. 
4. Óra  fopra  quarti  otto  Tuoni  fi  profiegue  à cantami  di  prefente  efsendo 
quefti  li  otto  Tuoni,  fopraàquali  fi  fannoora  leCantilene,  e Compofizio» 
ni.  Alcuni  Moderni  però  ne  hanno  aggiunti  altri  quattro,  nominandoli  nono, 
decimo,  vndecimo,&  duodecimo,  di  modo  che  al  parer  di  quefti  faranno  it, 
Aggiungendoui  poi  il  Tuono  mirto,  che  ferue  all’ intonatone  del  Salmo  In 
Exitu , faranno  in  tutto  13  T uoni. 

Ora  perche  il  fud.tto  Monocordo  vltimo  delle  1 5.  Lettere,  ò Voci,  ò Cor* 

' de, con  che  fi  formò  la  Mano  Greca , e feneferuiuano,ecantauanoli  Antichi 
Chriftiani  nella  Pritpitiua  Chiefa,  vfandoancheli  due  modi  detti  di  fopra,  era 
moltoofcura,&  diffìcile  à Latini, ecco  che  nell'anno  di  noftraRedentione  1024 
Imperando  Henrico, Terzo  da  Benedetto  Ottauo,  fù  data  incumbenza  alP. 
D.  Guido  Aretino  Monaco  Benedettino,di  trouare  parole, òfillabe  facilià La- 
tini per  imparare  il  C anto,  Quefti,  prefero  nelle  mani  l'Inno  di  S.  Gio.  Battifta 
comporto  da  Paolo  Diacono  dalia  prima  Stroffa  ,chedice 

Vt  quaant  laxis  refonare  fibris 
Mira  ge forum  famuli  tuorum 
Solue  polititi  labij  reaturn 
Sancì  a loannes. 

necauòfeifillabe,con  le  quali  formòIeNote  dellaScala  Muficale,cioè  Vt, 
Re, Mi,  Fa, Sol,  Lajdall'^^^r  laxis }p refe  I'Vt  ; dal  Refonare fìbris , il  Re; 
dal  Mirageftorumt  il  Mi,  dal  Famuli  tuorum , il  Fa  S dal  Solue  pollati  , il  Sol;  Se  dal 
' Labij  reaturn , d La;  Poi  prendendo  le  1 5.  Lettere  Greche , le  portò  in  Latino, 
j.'0  A B.C.D.E.F.G,  a b c.d.e.f.g.  a,  alle  quali  ne  aggiunfejaltre  quattro ponendo- 
1 le  fopra, c’oè  b.c.d.c;  e per  dar  l'honore  alli  Greci,  primi  Inuentori , pofe  di 
fotto  il  Gamma,  e volle  fi  dicefse  vt , pofcia  Are,  Bmi,  &c.  con  le  quali  Lette- 
re tutte,  che  fono  in  numero  20.  formò  la  Mano  commune , chiamata;  Manodi 
(“.Guido,  e quella  fi  vedrà  à fuo  tempo.  Di  più  nella  cafa  del  B.  vi  pofe  il  fcj  qua» 
j £ dro,  & il  b rotondo,  detto  b.  molle  , quali  tutti  due  pofe  folamente  nelli 
Alfabeto  fecondo,  etèrzo.  Mediante  poi  quella  Mano , come  fondamento, 
ebafe,fondòleformoledi  tutti  li  otto  Tuoni  à perfezione  megliore;  Il  che  tut- 
tofi vedtà,  e s’intenderà  meglio  nelli  Capitoli , che  fi  darano  nel  Libro. 
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8 PRIMO 

Doiird  trattare  della  Mano  di  Boezio,  quale  volendo  fipon*  fse  il  b molle 
nell’ Alfabetto  primo , ordinò,  che  alla  Mano  fi  aggiong efse  vn’altra  lettera, 
che  fùF-,  e perciò  da  quefta  s’incominciafse,  cioè  dal  F. , dicendo  F.  vt,  poi 
fifeguifseil G conlealtre  nelmodofeguente:F.G.A.B.C.D.E.f  g.a.  b c.d.e, 
<f.  gg.  aa.  bb.  cc.  dd.ee,  e così  al  B.  fi  poteua  mettere  il  b molle  J e quelle  lette  re 
tutte,  cfsendo  in  numero  ai.  lediftinfein  tré  ordini  ,ficomeio  cosìledtftin- 
guo;  cioè  di  grauc,che  fono  le  fette  lettere  Minufcole  ; di  Acute , e fono  lette- 
re picciole  femplici ; e di  Sopracure,  che  fono  le  picciole  bi  nate.  Ma  lafcio  il  di- 
feorreredi  quefta  Mano  per  non  efserprolifso. 

La  pluralità  delle  NoteMuficali,  quanto  alle  loro  figure,  valore,  e nomidi 
Mafsima,  Longa,Breue&c.  Quefta  fu  inuenzione  di  vn  certo  Giouanm  de 
M uris,  di  N azione  Francefe,  trouata  l’ Anno  135  3 , io  circa.  Imperando  Carlo 
Quarto , e commandando  nella  Chiefa  ClementoSt fto  Inuentoredel  Vio- 
lino fù  Orfeo  figlio  d' Apolo,  edi  Caliope  ;Safo  Brilla  Poetcfsa  antica  inuentò 
l'Arco  con  le  Crini  di  Cauallo,e  fù  la  prima, che  fonafse  il  Violino,  e Violato- 
meli vfa  oggidì,  & quello  fù  624  Anni  auanti  lavenuta  di  ChriltoNottro Si- 
gnore. Quello  è intorno  alla  cognizione  generale . 

Primo  Libro  delti  Primi  dibori  Muficali,  di  doue  ff untano  li  Princìpi]  del 

Canto  Figurato, 

o 

LA  Mino  MuficaIe{non  v’èdubio)èil  vero,  e principale  fondamento  del 
CantoFigurato,dunquech;  brama, non  in  apparenza , mà  in  realtà  ,di- 
uenir  veroMufico,  deue  ben  b<  ne  impofsefsarfene  perche  in  efsa  ,come  in  ra- 
dice, fi  contengono  la  loftanza,  le  proprietà , eruttili  accidenti  della  Mufica 
lì  come  nella  materia  Ila,  come  in  radice , latitante  la  forma  onde  difse  Ago- 
ftino:  gu&cumcjue producuntur  ,fecundum  rationes feminales  prodacuntur . 

Dalla  Mano  dunque  darò  principio  alle  mie  Regole . 

Della  Mano  di  Guido  Aretino,  Capitolo  Primo. 

\ 

LAfciandodaparteie  Mani  di  Platone,  ed’ Arinotele,  la  Mano  Greca, 
quella  di  Boezio,  & altre  d’altri , m’ appiglio  alla  Mano  del  P.  Guido  A- 
retino,  come  più  facile,  chiara,  più  ftimata,&  abbracciata  da  Chiefa  Santa. 

Quefta  Mano(dico)Muficale  infegnaleNote  Muficali,  elorodcriuazioni 
per  mezzo  di  fette  lettere,  che  fono  le  feguenti  G.  A.B.C.D.E  F.  ,Ie  quali, poco 
meno  di  tre  volte  replicate  nella  finiftra  Mano,  formano  aa  fegni,  ò voglia-! 
mo  dire  Parole. 

Quelli 20  fegnifipongononellegionturedellaMano finiftra ,ecomincian-| 
no  dai  numero  1.  pollo  neireftremità  del  Deto  grofso,  iuifi  collocala prima 
lettera;  che  è il  G.  feguendo  poi  nel  numero  fecondo , vi  fi  pone  LA;  al  terzo  il 
B,  a!  quarto  il  C,&  cosile  altre  lettere  nellifeguenti  numeri  fino  al  numero  ao, 
collocato  nella  deretana  parte  del  Deto  medio,  come  nella  figura  feguentc. 
— — ^ FIGVRA  £ 
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Per  intelligenza  dell*  antefcritta  Mano , notili,  che  quei  20.  fegni,  ò lettere 
con  r vnionc delle  parole,  che  fieguonoà  ciafch’eduna  lettera,  lì  diftinguono 
nel  feguente  modo,  e radicatamente  deuon' imprimerli  nella  mente  con  li  tré 
ordini , che  fermeremo  hora,  e compartiremo;  quali  ordini  fono  nominati  il 
p ri  mo  Graue , il  fecondo  A cuto , & il  terzo  Sopracuto . 

Graue  ) Gamma  vt»  Are» Bmi;  Cfa  vt; Dfol  re»  Eia  mi;  Ffa  vt; 

Acuto  ) Gfól  re  v«  Ala  mi  rc»Bfa  b mi»  Cfol  fa  vt;  Dia  fol  re;  Eia  mi;  Ffa  vt: 

Sopracuto  )Gfolrd  vt,  Ala  mi  re,  Bfabmì,  Cfol  fa.  Dia  fol.  Eia. 

In  tal  modo  fcritti  quelli  20  fegni  ,e  loro  parole , lì  vede  , che  nell’Ordine 
Graue  lì  comincia  dal  Gamma  vt , e lìegue  fino  al  G fol  re  vt , primo  ; e quello 
Ordine  Graue  ferue  per  li  Bafsi , Nell’  Ordine  Acuto  fi  principia  dal  G fol  re  v t 
primo,  fino  al  Gfol  re  vt  fecondo,  e quell’ordine  li  adopra  dalli  Tenori,&  Al- 
ti, ò Contralti:  E nell’ Ordine  fopracutofi  incomincia  dal  G fol  re  vt  fecondo, 
e termina  àlP  vltimo  fegno,  ò letrera,quale  c EI a;  e quelt'OrdineJ' v fapo  il  So- 
prani, ò Canti. 

Da  quelli  fegni,  e parole  ne  efee  la  Scala  della  Mano,  cfye  è la  feguente, 
auertendo di  principiar  dal  piede. 

Scala  delia  Mano* 
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Douerei  ora  dichiarare  tutti  quelli  a o.  fegni,  e Paiole,  inoltrando  per  qual 
caufaG  fol  revt , per  efserapio  fia  così  detto,  perche  A lami  re , vengacosì 
chiamato  &c.  mà  ferbiamolo  ad  altro  luogho,  e delio  dire  adcfso  delle  C hiaui,e 
poi  delle  Righe,  e Spazi;,  fopra  quali  lì  collocano  li  détti  20.  fegni , edopodi- 
rò  di  loro. 

Belle  chiane.  Capitolo  Secondo. 

NAfconole  Chiauidel  Canto  Figurato  dal  !i  fopra  fcritti  20.  fegni , quali 
Chiaui  fono  tré , collocate  sii  le  tré  lettere  F C.  G,  eperciò  la  prima, 
chevien  polla  s'ìiI'F.  è detta  Chiane  di  F fa  vt,  quale  lì  fcriue  nella  feguente 
figura-^’ , e ferue  nell  Ordine  Grauc;  la  feconda, quale  è collocata  nella  Cafa 
delC,  fi  dice  Chiaue  di  C fa!  fa  vt,  fégnatacómeljegue,  i±L.  &èpoftanell* 
Ordine  Acuto;  c laterza,  collocata  nella  lettera  G,  e detta  ” Chiaue  di  G 
fol  re  vt,  fcritta  come  il  feguente  efempio  £§_ , e quella  è polla  nelrOrdine  So  - 
pracuto . E perche  la  proprietà , ò natura  ^ di  cantare  è di  tre  forti,  cioè  per  b 
molle,  per  quadro , e per  natura  fappialì,  chela  Chiaue  di  3?dimoftraefse- 

relanatu-  radellacantifena^ibniolle,laChiauedi-JH_ef»  fere  di  natura 

naturale,  elaChiauedi^?  efseredi  natura  di  (q  il  tu-  to  fi  vedeneirante- 
data  S(.aìa  della  Mano. 

Sopraquelle  tre  Chiaui  Cantano  le  quattro  parti  del  Canto  Figurato,  che 
i fono:  Bafso,  Tenore , Alto , e Soprano  ,come  anche  fuonano  gl'  Inftrumenti, 

' tutti,cioè:Violini,  Violette,  Violoni, Cornetti, Tromboni, & altri.  Màpafso 
da  quello  alle  Righe, e Spazi;. 

Belle  Righe, e Spazi/.  Capitolo  Terzo. 

PErche  con  il  douuto  ordine  fi  posino  C antare  le  parole  vnite  alli  predett  i 
3o.  fegni, fi  fono  trouate  cinque  Righe,  e cinque  Spazi,  fopra  a qualifi 
collocano  le  Note  da  Cantarli;  e fonol'vna  lopra  l'altra,  come  l’efsempioqu  i 
fottodimoftra.  , 


Sopra  à quelle  cinque  Righe  vi  fi  pongonole  tre  Chiaui  notate  di  fopra,  e 
lielli  luoghi , come  l' efsempio  qui  fotto  dimoiti  a . 
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Ordine  Craut.  órdine  Acuto.  Ordine  Sopracuto. 
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Baisi,  e Contrabafsi.  Tenori,  & Alti.  Canti,  e Violini. 

Quefte  Chiaui  fonodetteper  h quadro. 

Da  ciafchcduija  di  quelle  ^ Chiaui  nc  nafeono  le  Chiaui  Accidentali, 
chiamate  Chiaui  per  b molle,  come  Adempio  feguente. 

@9h-a 


Vi  tutte  le  fopradette  Chiaui , li  Baili , e Contrabaffi  fi  feruano  di  quelle  di 

9iedi  ^ 
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II  Tenore  vfa  le  Chiaui  di  jjì- 

t2Z2‘. 
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l’ Alto  adopra  le  Chiaui  di  .jji.  fidamente.  Efempio. 


> Le  f*m  sr*  eca  ave  ta  - — 
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Il  Canto  praticale  Chiaui  di  J^L  e di  ^3  Efempio. 
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£ li  Violiti  i fi  vagliano  di  quelle  di  Efempio. 
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Dichiarazione  detti  2 » .fegni  della  Mano , Capitolo  quarto 


OR  che  fi  fono  trouatele  Chiaui,le  Righe,  e li  Spazi,  fopraà  quali  vanno 
collocate  le  predette  Chiaui  , Torno  alli  20,  legni  della  Mano,  ànnoue» 
rati  di  fopra,à  chiafchedunode  quali  fi  deue  afsegnare  il  proprio  luogo  di  Riga, 
òdi  Spazio  Te  notili  bene  , perche  dalla  cognizione  di  quelli,  dipendono  le 
mutazioni  tutte  del  C anto  Figurato  ) 

Primivi-améte  fideuetrouarelaChiauecolIocatain  vna  delle  cinque  Righe 
fi  deue  notare  qual  Chiaue  fia  cioèdi  , ò di  !£_  òdi  <§  e doue  fia , cioè:  fe 
inpnmaRiga,òin  feconda, òin  ter-  *za,òh  in  quarta.ò  in  quinta, 
& in  quel!  a Riga, doue  vede  collocata  la  Chiaue,quella  Riga  è il  fito,  del  fegno 
Muficale»  Dò  gliHfempi.  Per  efl'or  la  Chiaue  di  Renella  quarta  Riga,dun» 
quela  quarta  Riga  fard  il  luogo  d;F  fa  vt,e  la  No  taiui  polla,  fi  dirà  Nota 

in  F fa  vt;  Perche  la  Chiaue  di  IR,  è nella  prima  Riga,  dunque  la  prima  Riga  è 
ilfitodiCfol  favt,  eia  nota  in  quel  luogo  fituata,  fari  Notain  C folfa 
j,  vt;  Per  efsere  Chiaue  di  nella  feconda  Riga,  la  feconda  Riga  dunque  fa- 
rà il  luogo  di  G ioi  re  vt,  ^ e la  Nota  iui  porta,  fard  Nota  di  G iol  re  vt. 

Efempio  di  tutto. 
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Per  ritrouar  poi  li  altri  Segni  nelle  Righe,eSpazijdifopra»edi  fottole  Chia- 
ui, fi  deuoao  dire  ordinatamente  li  Segni  Muficali,  come  li  habbiamo  fcritti 
di  fopra,afsegnandoàciafcheduno  Spazio,  e Riga  per  ordine  il  fuo  Segno,  con 
quella  differenza,  che  afeendendo,  fide  nono  dire  per  ordine  diottaua,  in  otta- 
uaG.  A.B.C.D.E.  F.efiniti,dinuouoreplicareG.A,B,CD.E.F.  Al  difeen- 
r dere  pure  di  ottaua  , inottaua  , fi  dicono  anche  per  ordine , mi  alla  rouerfeia 
F.E.D.C.B.  A.G.  e terminati  fi  replica  panna  nte  alla  roucrfcia3cioèF.E.D.C. 
B A G.  eie  Note,  che  in  quella  Riga,  ò Spazio  fi  trouano,  fi  diranno  Note  in  G 
fol  re  vt>  in  Ala  mire,  in  Bfa  n mi,  in  C folfa  vt;  iaD  lafol  re; in  E la  mi;  & 
in  F favt, come  gli  efeinpij  ^ feguenti. 


Llyw^iyii 


libro 

Efempio  per  afcendere. 
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5imili  efcmpij  ponno  dar/i  fopra  le  altre  due  C hiani 
Pcrqualcauia  poi  fi  dica,  il  tal  Luogo,  eroe  la  tal  Ri-  ga  o ^tal  Spa- 
zio, e Riga , ò Spaziodi  A la  mi  re,  di  B fa  mi,  &c,  dico  ciò  nafeere  , per 
chelaNota  polla  in  quella  Riga,  òSpazio,  puòfecondo  leoccafioni.hauer 
tute  li  nomi  delle  Note,  chiamate  da  quella  lettera  G A B.C.D.  E F.  per  efetn- 
pio  A lami  re,  hà  tre  nomi  di  Notecioèla,  mi,  re,  potrà  dunque  la  Nota  pof- 
ta  in  A la  mi  re, à iuo  tempo  hauere  vno  di  quefti  tre  Nomi , la , mi , re , dico  à 
fuo  tempo, perche  vn  Nome  T hauerà per  natura , vn’  altroperaccidenteina- 
feendere nella Chiaue per  b molle, e 1’  altro  per  accidente  in  afcendere  nella 
Chiauedi  tj  quadro,  auertendo,  che  quelli  due  Nomi di  Note,  che  fieguono 
per  gra-  do,  il  piimoferuirà  in  afcendere,  ò difeendere per  b molle, & il 
fecondo  feruj'à  in  afcendere, òdifeendere  per  H quadro,  ma  il  nome  poi  del- 
la Nota, che  èdafefolo  fenza  relazione  ad  al-  ti  o nome  muficaIe,quefto  farà 

di  Nota  per  natura,  e farà  comune  à tutte  due  le  Chiaui,  dibmolle,edi  H 
quadro,  come  gli  efempij  feguenti  d.moftrano.  ^ 
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Per  natura. 


Per  b molle, 
in  afcendere. 


Per  t)  quadro, 

in  M afcendere. 


C fol  fa  vt 


Efempio  per  difeendere, 
fol  fa 
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Che  cofa  fia  nome  per  natura , fi  vedrà  più  auanti. 

Quando  poi  nella  lettera  vi  faràno  due  foli  nomi  di  Note,  quali  non  Seguo- 
no per  grado,  mà  di  falto,  all'ora  il  primo  feruirà  per  difendere,  & il  fecon- 
do per  afcendere. 

Efempio, 

Ffavt  fa  vt 


— .0  — 


In  difcendere.  Per  b molle  in  afcendere. 

Quando  parimente  nella  lettera  vi  farannodue  nomi,  che  pare  feguino  per 
grado,  màinuero  non  fono  nè  per  difcendere,  neper  afcendere,  miilprimo 
feruirà  per  b molle,  & il  fecondo  per  h quadro,  ciòauiene  nel  B fa  h m* 
folànrcnte. 

, Efempio. 

F fa  H mi  fa  mi 


Perbmolle.  Per  tq  quadro, 


Per  maggior  chiarezza  eccoqui  fotto  li  Efempij  di  tutte  lelettere  per  ordine 
Gfolrevt  fol  re  vt 
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Per  H quadro 
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Perbmolle 


Per  q quadro 


Cfoi 


só 


C fol  fave 


L I B a o 

fol  fa 


Vt. 


4. 


Ili 5-= 


Perbmolle  Per  t}  quadro  Per  natura 
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3 Per  b molle  Per  jq  quadro  Per  natura 


E la  mi 
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per  b molle  in  afeendere 


in  difcendere 

Etciòbaftiintorno  allaM  ino. 

Delle  Note,  Cdpitolo  Quinto. 

INtefachefialaManOjle  Chiaui,  le  cinque  Righe,  e cinque  Spazi  &c.  de» 
ue  i!  Principiante  imparare  le  Note,  vedere,  che  fiano, e quante  fiano. 
Quefte  non  fono, che  fei  ,cioè:  Vt,  ouero  come  fi  vfa  modernamente  per 
efler  piùrifuonante)Po, Re, M , Fa, Sol,La, diftr ibuite ordinatamente 5vnafor 
pra  T altra  > come  il  qui  lotto  efempio. 

E/empio. 
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Do,  Re, Mi, Fa, Sol  La. 

le  quali  Note  come  dilli  nell'Inftruzione  di  quello  primo  libro,  furono  caliate 
dalla  prima  Stroffa  dell'  Hinno  nell  j fetta  di  S.Gio.Battifta,r#  laxist8cc, 

Quefte  Noteferuonoà  iurte  le  quattro  parti:  Bafso , Tenore,  Alto,  e f an« 
to,  &à  ruttale  Chiaui  d 3»>4|r,-£2  , però  con  la  differenza  di  principiare 
le  predette  fei  Note, che  * “^hà  ciafcheduna  di  loro,  come  vedremo 
più  aitanti , Perche 
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Perche  fi  dcue  fapere,chencn  tutte  le  quattro  parti  di  Bafso,  Tenore,  Alto,  e 
Canto,  ne  meno  tutte  lette  Chiauidi^i  ,di  IH_ , di  y-3  hanno  il  Do  in  prima 
Riga,  come  lidi  fopra  dato  efempio,  mà  ^ chi  i’hà  nella  prima  Riga 
chi  nel  pnmoSpazio  , chi  nella  feconda  Riga  &c>  anzi  non  vi  è luogo  delle 
cinque  Righe,  òcinque Spazi,  in  cui  non  fipofsadire:  Do  ,e  feguitaredopo 
Re,  Mi,  Fa,  Sol,  & La,  fecondo  ie  politure  delle  Chiaui , e che  fia  vero , cccone 
la  pratica  ndli  efempij  feguenti. 


Efempij . 


Soggiongod<;  più  valere  ancora  sù  vna  Chiaue  fola,  mediante  le  porzio- 
ne di  vno,ò  più*,  òdi  vno,ò  più  b molli. 
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Le  fopradette  fei  Note  poi  Tono  bipartite , le  prime  tre , cioè:  Do,  Re,  Mi, 
feruono  per  natura,  cioè  naturalmente  in  afcendere,eletre  vltime,cioè:  La, 
Sol,  Fa,pernatura,ònacuralmenteferuonoaldifcendere,  comefivede  dati* 
efempio  feguente.  u vale  tane  o nelle  t hiaui  tutte  per  h quadro,  quanto  in 
tutte  quelle  per  b molle.  Efempio.  “ 


Eo,Re,M;,  La,So!,Fa. 


Pafsiamoora  alle  Sca'etre  di  tutte  !e  Ch'aui,  edellequattro  parti.' 

Delle  Se /il ett  ef empiici  dì  tutte  le  quattro  parti.  Capitolo  Sefo. 


Delio  on  afsegnareIeScalefemplicidelIequattroParti,edò  principiodal 
Bafso , e Oor.trabafso. 

Qjcfti  fifcruonodiottoScale,  efonolefeguenti. 

ScaIettedelBalso,e  Contrabafso. 
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Do,re,  mi,fa,fol,  la,  Ia,fo!,fa,  mi,  re.  Do. 


Do,  re,  mi,  fa,  fol,  la,  la,  fol,  fa,  mi,re,  Do» 


Do,  re,  mi,  fa,  fol,  la,  la,  fol, fa,  tn:,re.  Do. 
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Do,  rc5  mi,  fa,  fol,  h,  la,  fa!,  fa,  mi,  re  Do. 
Il  Canto,  ò Soprano adoperale quattro  Chiaui  feguenti 
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Do,  re,  mi,  fa,  fol,  la,  la,  fai,  fa,m:,  re.  Do, 
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Do, re,  mi,  fa, fol, la,  la,  fol, fa,  mi,  re, Do 
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Do,  re,  nv,  fa,  fol,  la,  la,  fol,  fa,  mi,  re,Do. 
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Do,  re,  mi,fa,fo!,la,  la,  fol,  fa,  mi, re.  Do. 
Il  Violino  rfa  le  quattro  Chiaui  .che  Seguono, 
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Do,  re, mi,  fa,  fol,  la,  la,  fol, fa,  mi,  re.  Do. 
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Do,  re,  mi, fa, fol.  la,  la,  fol, fa,  mi, re, Do 
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Do,  re,  mi,fa,fol,la.  la,  fol,  fa,  mi,  re,  Do. 

Le  Note  delle  preferire  Scale,  mentre  fi  cantano,  neirafeendere  vanno 
alzate  per  gradoà  poco,  à poco  coi  voce  allegra,  e fpiiitofa,ecosì  abbacare 
per  grado  nel  difeendere,  perche  da  vna  Nota  all'altra  vi  èia  diftanza  di  vn 
Tono  intiero,  eccetto  dal  Mi  al  fa  neirafeendere,  e dal  Fa  alMmel  jdifeende- 
re,  che  va  aizito,  ò abballato  coi  voce  niella,  e languente,  cantando  con  foa- 
uità,  e dolcezza,  alzando  meza  voce  il  Fa,  mentre  fi  va  dal  Mi  al  Fa,  fi  come  nel 
difendere  dal  Fa  al  Mi,  vi  cantando  dolce , e foaue , cal  andò  folo  meza  voce, 
perche  fra  loro,  come  dirò  nel  Secondo  Libro  Capitolo  Terzo , vi  è la  diftanza 
di  mezo  Tono,  chiamato  Semituono»  e V iftelfo  fi  dicedei  Diefis^eb  molle, 
che  fono  anch'effi  Semitoni,  mi  di  quelli  ne  parlato  come  hò  detto  di  fopraj 
Etauertafi,  che  chi  vuol  cantar  guido,  bifognarnoko  ben  (lare auertitoà 
quelli  Semitoni,  e farui  particolar  itudio,  perche  errati,  e fmariti  quelli , c 
{concertano  il  cantar  di  quel  Cantore, 

ChecofafiaTono,  Semitono  ,Ditono,&c.  fi  vedrà  nel  Secondo  Libro  di 
queft'Opera. 

Vediamo  ora  le  mutazioni  delle  predette  Scale* 

Delle  Mutazioni  per  tutte  le  Chimi,  Capitolo  Settimo . 

PErche  alle  volte  fi  auanzanoleNotefoprailLa,cioèfopra  i!  fitoouefi 
dourebbedir  Laòs'aòbaftanofotco  il  Do, perciò  fifonotrouate  lemut, 
tazioni,da  vfarfi  perciafcheduna  Chiaue,qual/feruono  tanto  all'  afeendere 
quanto  al  difcendere,e  con  quelle  fi  formando  leScalcGràdi  di  tutceleChia- 
ii i.  Auertcndo, che  la  mutazione,  per  afeendere  fifa,  quando  fopra  il  La  v e 
piu d’vna notaio  vnafol  notàfècondoUnaturadellacòmpofizionè;  e perdi- 
feendere,  fi  fa  quando  fotta  ii  Do,  vene  vnu,òpiìidi  vna. 

Diamoorala  feguente  Regola,  che  è genera!  iftima  per  tutte  le  Chiani,con 
la  quale  facilmente  s'  incenderà  il  mododi  fare  tutte  le  mutazioni';  La  Regola  è 
quella:  Le  Mucroni,  ò fi  fanno  sii  le  Chiaui  per  b mollerò  siile  Chiaui  di  K 
quadro,  c fi  fanno , ò nell  afeendere , ò nel  difendere . 

t>e  fi  faranno  sii  le  Chiaui  per  b incile,  accendendo  , fideuono  fareindue 
luoghi , cioè:  in  D, là,  fol,  re,  mutando  La,  in  Re,  & in  G,  fol,  re,  vt,  mutando 
Solin  Re;  e difcencitndo  fi  fanno  (imamente  in  due  luoghi,  cioè,  in  D,la,iol, 
re,  murando  Re,  inLa,&  in  1 a,  m,  re  mutando  il  Mi, in  La. 

Se 


Se  poi  fi  faranno  le  mutazioni  per  {j  quadro,  accendendo  deuon  farfime 

il  m 1 m an  fa  <n  /lila  ! n/v  r*  k ■ /•  irta  in  ? S f/vl  _ — » J . C . 1 fi  O * 
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L>,  fol,  re,  mutandoSol,  in  Re,&  in  A,  j 
ado  fi  faranno  in  altri  due  luoghi,  cioè. 


defimamente  in  due  luoghi,  cioè  in 
la,  mi,  re,  mutando  La  in  Re,  e difendendo  fi  faranno 
in  E la,  mutando  Mi  in  la,  Se  in  A la,  mi,  mi,  re,  mutando  Re  in  La. 
Intcfo  quello,  ecco  le  Scale  Grandi. 

Scale  con  le  Mutazioni  per  il  Contrabafso , e Bafso  numero  ottot 
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Scale  con  le  Mutazioni  per  il  T enore  numero  quattro. 
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Per  meglio  intendere  le  prcfcritteScaledi  Mutazioni,  deue  il  Scolare  fin» 
rfi  nella  mente  due  Scalette  picciole,  vna  chiamate  di  fiotto,  e l’ altra  detta 
fopra,  quali  dourà  vnire  infieme,  che  così  vriite  formino  per  mezzo  delle  ma'» 
zioni  la  Scala  Grande , come  fi  vede  dall'  efempio  feguente . 

Efempio. 

Scaletta  di  fotto.  Scaletta  di  fopra. 

*»— — — *»  — » «.»  } W ,•**  — js»— 

*»  *•  — ì *'«£)  ~ tì»  — -«.*■  3P»  { 

Do  re  mi  fa  fai  la  Do  re  mi  fa  fol  la. 


Queftedue  Scalette  voice  infieme,  mediante  la  Nota  della  Mutazione,  che 
iqaeftaChiauedijH.  in  primaRiga,  e il  terzo  fpazio,  formando  la  Scala 
'rande,  qual' e la  Sfogliente: 

Do  re  mi  fa  folla  la  fol  fa  mi  re  Do 
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Do  re  mi  fa  fol  la 
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ia  fol  fa  mi  re  Do 

Quefta  Scala  Grande  può  accendere,  e difeendere  per  mezzo  delle  Mutazio- 
i,  (quali  dilli  )in  infinito’  mutando  hora  il  Sol  in  Re,  hora  il  La  in  Re  nel  fa* 
re,  e nel  difeendere,  mutando  hora  il  Mi  in  La,  hora  il  Re  in  La»  Perche  fi  de» 
e fapere,  che  tutte  le  Mutazioni  fi  vanno  leguitandodi  quarta  in  quinta,  edi 
uinta in  quarta,  cioè  fc  la  prima  Mutazione  è di  quarta  la  feguente  farà  di 
uinta,  poi  l'altra  di  quarta,  e così  di  altre,  che  feguifsero  . 

Per  efempio  io  trouo  sii  la  Scala  Grandedell'  efempio , vicinamente  dato, 
he  il  fecondo  Re  è lontano  dal  primo  Re  cinque  polizioni,  cioè  cinque  Note, 
uefta  Mutazione  li  dirà  Mutazione  di  quinta,  dunque  ia  feguente  Mutazio» 
e,  cioè  il  terzo  Redourà  cfsere  lontano  dal  fecondo  Re  quattro  pofizioni, 
ioèquattro  Note  fidamente,  e quefta  farà  Mutazione  di  quarta , e cosi  delle 
ltre  foguirà  la  Regola  hora  di  quinta  ,|e  hora  di  quarta  : Corre  anche  l'Efom» 
io  Od  venire  in  giu , che  fc  il  fecondo  La  è lontano  dal  primo  La  vna  quinta, 

p cioè 
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cioècinque  Note , fi  nominerà  Mutazione  di  quinta , e feguendo  in  gl  ù,  il  te; 
zoLadourà  efser  lontano  dal  fecondo  folamente  vna  quarta,  cioè  folo  quatte 
Note  , e farà  Mutazione  di  quarta , e fe  altra  feguifse,  farà  di  quinta,  dee. 
Ecco , per  maggior  chiarezza,  gli  Efempij, 

Efempij  delle  Mutazioni  in  sìe. 
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di  quinta.  di  quarta.  di  quinta. 


di  quarta.  di  quinta.  di  quarta,  di  quinta. 

M i perche  li  Moderni  formano  alcune  Chiauiaggiongendcui  alcuni  * ,e 
pipili,  deuodarne  qualche  dichiarazione  con  ilfeguente  Capirlo. 


Belle  chiatti  con  li  Biefis  XX,  e b molli . Capitolo  ottano . 


SEbenecisfchedunadelle  quattro  parti Bafso, Tenore,  Alto,  eCanto  ? 

le  use  Scaleproprie,  e Chiaui  ,ruttauia  vnaScala  fola  può feru ire à di 
parti , à tre,  & à quattro , Se  ancora  à diuerfe  Chiaui;  Se  vn 'altra  Scala  può  fe 
liirc  ad  altre  molte,  & alle  Chiaui  moderne,  fatte  con  il  Diefis  XX  ,ò  b moli 
come  fi  vedrà  dalli  Efempij,  che  darò  piùauanti . 

Perche  fi  deue  fapere  ,che  li  Moderni  ( ompofitori  oggi  dì  formano  moli 
eorapofizioni  fui  itile  Cromatico,  fabricandole  sù  li  Diefis#  èsuli  b 
molli,  quali  per  non  feminarli  dentro  la  Compofizione,  che  farebbe  di  moli 
impaccio,  pongono  nel  principio  dopo  la  Chiane  immcdiatamente,e  fui  prit! 
apio  delie  Rigate  vn  XX  ,è  b molle,  òdue  ##jòbb,ò###,  òbbb,cojj 
forme  alla  natura  della  Cópofizione,ilqual  modo,  e bene  pare  imtenzioneni 
ua,  non  è però  così  moderna , come  fi  può  vedere  dalla  mia  Prima  Opera  ftan 
patain Milanol’  Anno  ié$6  ,epnma  fi  vedeuanocompofizionidimanufctii 
ti  in  tal  flile  ; ilqaal  modo  non  è altro  che  comporre  alla  quarta,  òquinta.oui 
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tj  vna voce  ; ò due , ò tré  più  alto , ò più  bafso  dal  naturale.  Si  veda  il  mio  ter-» 
! libro delli Primi  Albori  Muficali,  Capitolo  tg. 

Ora  il  Cantare,  particolarmente  le  Note  sù  tanti  * * , ò bbè  molro  diffi. 
equando  fi  voglia  legger  le  Note  subordinarla  Chiaue,  e fi  corre  pericolo, 
buttar  molte  voci  falfe , perciò  è bene  viare  di  leggere , c cantare  ! e Note 
Gmil  ftile  sii  le  Scale  di  altra  parte,  perche  sù  le  Scale  delle  Chiaui  ordinarie, 
: ù gli  ftefsi  luoghi  di  mutaz;One,  fi  pofsono  leggere  più,  e più  Chiaui  alterate 
n li  * *,òbb,  come  fi  vedrà  adii  cfcmpi'j  feguenti. 
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Sfempij  Generali  delle  Mutazioni,  con  le  quali  fi  leggono  malte  Chiaui  linci'. 


tu' 


Do.  Do.  Do.  Do.  Do.  Do.  Do. 


Do.  Do.  Do,  Do.  Do,  Do.  Do. 

Si  fono  portili  * K ,eb  b alle  Chiaui  trafportate  di0ì, &di  j£-b  in  t?r, 
Baritoni,  e M?zi  Soprani.  Bada  parora  intorno  alle  ‘note  eScale. 
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numero  6$  , lotto  à fette  Scale  Grandi. 
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Do.  Dorè  re  re  la  la  la 
Uga , & alle  Chiaui  di  _yj_  * & di_j|L  b in  feconda , in  grada  dell! 
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Modo  di  Cantare  per  fatto.  Caf  itolo  Nono. 

A Pprefe le antefcritte  Scale  Piccole,  e Grandi,  & agiufiata  bene  laVo- 
JLA,  ce  nell’  alzarla, & abballarla  fopra  le  Note  per  grado,  dourà  il  Scolare 
incominciare  à praticare  li  Salti  di  terza,  quarta,  quinta,  fella,  &ottaua,pro- 
curando  di  bene  leggere,  e prefio,  le  Note,  e cantarle,  ma  nonfenza  il  Ma- 
eftro  , pere  he  corre  pericolo,  di  dare  sii  le  Voci  falfe. 

Cominciamo  dunque  dalla  Scala  G rande  per  grado,  roà  duplicata  per  auez- 
iarfi  à Cantare  li  V mlsoni,  vno  dopo  l'altro,  e poi  profseguiremo  li  detti  Sal- 
ci di  terza, quarta, quinta,  letta , & ottaua. 

Scala  duplicata  nell’  afeendere. 
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Salti  di  terza  in  sù. 
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Di  terza  in  giù. 
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Salti  di  quinta  insù.  » ..  Diquintaingiu, 
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Salti  di  ietta  in  sii. 
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Salci  di  ottauainsìi. 
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Di  fetta  in  giii. 
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Sarà  bene , nell’  imparare  ì Cantare  li  preferirci  Salti , praticarli  prima  fino 
alledueftanghetteàguifa  di  Scaletta  picciola,  elarà  piu  comodo  , per  poi  ap- 
prendere li  Sai  ti  di  l'opra,  come  T efempio  qui  lotto. 


Salti  di  terza. 


- Si  potrebbe  ancora , per  maggiormente  facilitar  il  Salto,  imparar  quelle  pri- 
tnaconIaguidapergi-ado,cioèaggiuntando!e  Note,  che  mancano  ne’luo- 
ghi  vacui , e pofeia  ripigliar  il  falco  lenza  quelle,  per  efempio,  voglio  appren- 
dere il  falco  di  terza  in  sù,  che  è Do,Mi,deuo  cantar  prima  quella  terza  con  la 
gu.da  per  grado,  cioè  aggiornare  il  Re,  che  manca,  e cantare:  Do,  Re,  Mi, 
olferuandobeneconlanaenteilfuonodelDo,&  del  Mie  poi  cantare  Do,  Mi, 
così  nel  fatto  di  terza  in  giù,  che  è La , Fa,  deue  aggiunger  il  Sol,e  cantare:La, 
So!,Fa,epoi:I.a  Fat 

T.jcmpj. 

Con  guida.  Senzaguida.  Con  guida.  Senzaguida. 

i. Efempio.  2.  Efempio. 
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E così  dilli  altri  fatti  di  terze , quarte , quinte,  fette  ,&  ottaue. 

Dopno^hauer  agiuftata  bene  la  Voce  siile  Note  per  grado,  falci  di  terze 
quart  ,^5^fefte,  & otjKBi*  fi  dourà  prendere  libri  di  Malica,  e procura- 
re di  prttto , e con  velocità  leggerli,  per  poterli  pretto  cantare  conforme  alle 
occafioni.  * .Et 


3*  PRIMO 

Et  auerta  di  considerare  alianti  leggerli,  felaChiaue  è perbmolle  òper 
h , e fopra  il  tutto , nel  leggere , feorri  auanti  con  l' occhio  ad  antiuedère  fc 
occorre  il  far  mutazione,  cofa che  nó  offeruata  , mette  la  Mufica  qualche 
volta  in  fcompiglio. 

Et  perche  non  tutte  le  Mote  fono  fatte  in  figura ouata,e  bianche,  come  hab- 
biamo  fin  ora  veduto,  mà  alcune  fono  quadre  con  la  gamba , altre  fenza  "am- 
ba, alcune  bianche,  altre  nere  àc.  Come  che  fonocosi  differenti  nella  figura, 
così  anche  fono  diuerfe  nel  valore.  Deuo  dunque  di  quelle  parlarne.  3 

Velie  ligure  delle  Note.  Capitolo  Decimo. 
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SOtto  diuerfe  figure  fono  le 'Note  del  Canto  Figurato , chiamando/!  ciaf- 
cheduna  di  loro  con  diuerfo  nome,  & afsegnandolefi  diuerfo  valore,  e fo*  * 
nolefeguentiinnumerodieci.  ! 


• Maflìma.  Longa. 


Vnquarto.  Vnottauo. 


Semiminima.  Croma. 


Breue.  Semibreuc. 

Mezzo  otrauo.  Vnquarrodi  8. 


Semicroma. 


Fu  fea. 


Minima. 
Vnottauo  d*$. 


Semifufea. 


Quando  di  fopra  ho  detto,  che  la  Mafsima  vale  otto  battute,  vogliodire, 
chevaleotto  battere  ,&  otto  leuare  dì  mano,  & così  delle  akre(s  'intende  an- 
cora , cioè  la  Longa  quattro  battere , e quattro  leuare , & c. 

La  Mafsima  p.ùnon  fi  vfa  battere,  ma  folo  ferue  à Cantare  Fallì  Bordoni, 
come  l' efempio  feguente. 

Efempio. 


Gloria  Patri  & Fi- 

Delie  fette  Note  virane  ne  vanno  vna,  ò più  d’vna  alla  battuta,  e fono  le 


feguenti. 

Vna  alia  battuta. 


Due. 


Otto. 


Sedici. 


Semibreui.  Minime.  Seraiminime.  Crome.  Semicrome» 
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Trentamila.  Sefantaquattro. 


La  metà  delle  quali  Note  vi  nel  Battere,  e l’altra  nel  leuaredi  mano» 

A tutte  le  preferitte  Note  Figurate  tal  volta  vi  fi  aggiunge  vn  Punto,  il  cui 
vfficio  èdi  accrefcerealla  Nota  antecedenteia  metà  di  più  del  fuo  valore  > Per 
efempiola  Malfima,che  vale  otto  Battute,  col  Punto  ne  vaierà  dodici^  La  Lun- 
ga , che  vale  quattro  Battute , col  Punto  ne  vaierà  fei , 5c  così  delle  al  :re . 


Ef empio  delle  Note  del  Punto. 

i*7  6.  ?.  Vna  mezza.  quarti.  V«  quarto,  e mezzo. 


Vn  S.eir.tzzo.  Trequarti  di  8.  Vn quarto, e mezzo  di  8.  Vn  8. c melodi*. 
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Oltre  allegiàdate  Note  Figurate,  altre  molte,  legatene  ferine  ro  gli  Anti- 
chi, parte  delle  quali  ne  vedremo  nel  feguente  Capitolo. 


Delle  Note  antiche  legate.  Capìtolo  Vndecimo. 

M01te,&  appo  noi  affai  firauagantifonole  Note  legate,  praticate  ne"  tè- 
pi  andati  dilli  Antichi  Componitori,  quali  Noce  dalli  Moderni  fi  fono 
difmefse;  Non  deuo  però  tralasciare  gli  efempij  d’alcune,  quali  fi  vedono  al- 
cuna volta  sii  li  libri,  acciò  il  Scolare,  vedendone,  ne  habbi  qualche  cogni- 
zione . 


Ma  prima  di  darle,  fi  dcueaucrtire,  e notar  bene,  quando  hanno  la  Gam- 
ba, fequella  fia  dirizzata  in  sii,  ò in  giù , perche  è aliai  differente  il  valore  di 
quelle,  da  quell  e. 

Ej empio  delle  Note  antiche  legate. 

Vale  4,  battute,  a.  bar.  a. bit.  4.bat.  2.a.a.bat.  Vna  bat.  Vna bat.e  tatui 


Vna  bar. , Trequarti.  Vnabat.,  Vnabat.  Trequarti. 


Vn  quarto. 


Lafcio  altre  Note  antiche  quadre,  larghe , oblique,  &c.  e rimetto  il  curio; 
fo  i vedere  sii  le  fcintille  di  Mufica  del  Lanfranchi,  fui  Vittorio, & altri.  £ 
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Si  delie  ancora  trattare  delle  Pag  fé,  ò Battute,  e ne  dirò  nel  Capitolo  fe* 
Delle  Paufe , o Battute.  (Ubitelo  <biodetmo. 


guente. 


OLtre  alle  date  Note  Figurate,  vi  fono  ancora  nella  Mufica  le  Paufe,  le 
quali  non  fi  cantano,  màfolo  fi  contano,  c quelle  pure  fono  dieci  in 
numero,  ciafcheduna  delle  quali  corrifponde  ad  vna  Nota  Figurata  , finche 
alla  Maffima  corrifponde  la  Paufa  di  otto  Battute,  alla  Lunga  quella  di  quat- 
tro , Sic.  come  nell!  feguenti  Efempij. 
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Paufa  di  Mafsima,  diLonga.  diBreue.  diSamibreue.  * di  Minirra. 
Vnquarto.  Vn  ottano,  Mezzo  ottauo.  Vnquartodi8  Vn8.di8. 
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di  Semiminima.  di  Croma.  di  Semicroma.  diFufea.  HiSemifufea. 

$«  auerta  perocché  le  vi time cinque  fono  detti  Sofpiri , c fonoli  feguenti  • 
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Sofpiro.  Mezzo  Sofpiro,  Quarto  di  Sofpiro.  8.  di  fofpiro.  MczzoS.  di  fofp* 

Ma  è ormai  tempo  di  pari  are  delli  Accidenti  della  Mufica* 


i 


Delli  Accidenti  della  Mufica,  Capitolo  T erzodccimo. 

VI  fono  di  più  nc  1 Canto  Figurato  diuerfi  fegni , chiamati  Accidenti,  e fo- 
no li  feguenti  iti  numero  fette  , cioè  . 

fa  mi  Paufe. 
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Il  bmolle  fa  due  effetti,  il  primo  è diminuirela  voce  , Se  il  fecondo  è di 
far  dire  alla  fa  Nota  fe  guai  te . 

E chiamato  b mol  1 e , perche  rende  molle,  meda,  e languida  la  Compofizio* 

ne,  è di  forma  tonda,  e perciò  è anche  b.  tondo. 

Il  N fi  altri  due  effetti,  il  primo,  èdifoleuare,  òcrefcere  la  voce , & il  fe* 
~ ^ do  è di  dar  nome  di  Mi  alla  Nota,  auanti  à cui  è pollo  il  detto  qua- 


lai 

tic 


do 

lai 


con 

dio. 


Ito 

che 


Si 


leu 

P 


ifc* 


«I» 


efo- 


aufs 


Sm 


LIBRO. 

SiChiama  h quadro,  perche  è di  forma  quadra.  Eanchedetto  h duro, 
percheafpra,  “ e dura  rende  la  Cantilena. 

Il  Diefis  Umilmente  fa  foffentare,  ò alzare  la  voce. 

Intorno  alli  b tj  , & * fi  auerta , che  legnata  la  prima  Nota  con  vno  de  fu* 
detti fegni,  s’in-  tendono  fegnate  parimente  tutte  le  altre  Note  feguenti 


nell’iftefso  luogo. 


Efempio. 
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LaRiprefaèqueIfegno,poflone  Canoni,  perii  principiar  della  feconda 
parte , poi  dalla  terza,  & anche  quarta  parte , occorendo . 

li  Ritornello  fa  ritornar  da  capo  à cantare  di  nuouo,  ò al  antecedente. 

La  Corona  èpofta  per  termine,  & vnioie  de  Cantanti , 'tri 
LaMoftra  è ilfegno,  porto  nell’ vltimo  delle  Rigate,  — quale  è detto 
Moftra,perchefegna,emoftrala  prima  Nota  del  la  Rigata  feguente. 

Le  Paufefinaliferuonoper  finedelia  Compofizione  . 

Si  confiderà  ancora  nella  Mufica  il  Tempo,  e fe  ne  dirà  nel  Capitolo  fe- 
guente. 

Del  T empo.  «Capitolo  guartodecimo. 


VeTempifi  trouaoonelIaMufica,  vno  tagliato,  che  è detto  Maggiore,’ 
l’altro  non  tagliato,  che  e chiamato  Minore . 

Efempio. 


Tempj  Maggiore.  TempoMinore. 

Il  qual  tempo  fi  pone  immediatamentedoppola  Chiaue,  ancora dopola 
;^Tripola,  quando  occorrail  Cantar  doppo quella . 

QuandonelleCompofizionifiponeil  Tempo  Maggiore , e fegno,  chequel- 
jiji  la  Compofizione  fi  può  Cantare  alla  Breuc , e non  è altro , che  Cantare , valu- 
tando le  Note  la  metà  menodi  quello,  che  ordinariamente  valeuano  , di  mo- 
do che  Cantando  alla  Brcue,la  Mafsima,  per  efempio,  vaierà  quattro  battute, 
laLunga  due,  la  Breuevna,  CSrc.mà  portoui  il  TempoMinore,  non  fi  può  Can- 
1(4  tare  alla  Breue,  non  folo  perche  le  Note  finirebbono  in  Ieuar  di  mano,  mà  an- 
che perche  potrebbe  nafeere,  che  la  Compofizione  fi  rendefse  incantabile  per 
le  molte  Crome  , e qualche  volta  Semicrome , porte  dentro  al  Tempo  Minore. 
Perche  fi  è detto  di  fopra,  che  delle  Note  alcune  vagliano  Battute  intiere.  & 

E a ~ * altre 


qui* 
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altre  Note  fonò , che  ne  vanno  vna,  ò più  à fare  vna  Battuta  , vediamo  ora , che 
cofa  fu  Battuta . 

Della  Battuta.  Capitolo  guintodecimo. 


LA  Battuta  (eh  e c anche  chiamata  Tatto)  non  è altro  nella  Malica, che 
vn  battere,  & vn  Ieuare  di  Mano;  quella  incomincia  in  quel  punto,  ò 
tnom:ntodipercufsionedellaMano,ciìeguenel  leuare,e  ribafsare  fino  alla 
feconda  percufsionc,&  in  quel  punto  di  feconda  percufsione,  fìnifce  la  prima 
Battuta , e nell’  iftefso  inftante , ò momento  incomincia  la  feconda , nel  modo 
apunto  che  infegna  Aditotele  nel  libro  de  generatione , & corruzione , che:  Vi - 
tirmmnon  ejfevnius eft prirmm  effe  alterius , cosi  l’vltimo  fine  della  prima  Bat- 
tuta , è il  principio  della  feconda  Battuta . 

Hi  la  Battuta  quattro  parti,  la  prima  è battere,  la  feconda  è fermare  in 
giù,  la  terza  è alzare,e  la  quarta  è fermare  in  sii;  Nelle  Note  nere  fpiccano  be- 
mfsimoqueftequattroparti  di  Battuta,  perche  laprimaè  nel  percuotere , la 
feconda  è nel  Ieuare  vn  poca  ondeggiando  la  mano , la  terza  ènell'  alzata,  e la 
quartaè  nel  fermare  in  sù . 

Nella  Tripola  fi  fanno  tre  parti  di  Battuta,  vnanel  percuotere,  la  feconda 
nel  Ieuare  ondeggiando,  e la  terza  nel  fermare  in  sù» 

Nella  Seftupla  fi  fanno  fei  parti  tré  fra  i!  Battere,  e Ieuare,  & tré  nell’alzata, 
e fermata  insù. 

Ora,  che  fi  è toccato  quefto  nome  diTripoia,  con  quello  dellaSeilupla , e 
accefsatio  vedere,  che  fiano . 
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Delle  T risole.  Capitolo  Sejlodecimo , 

PErche  fi  è nominato  Tripola,  e Seftupla,vcdiamo  ora  Tefsere  Ioro,e  quan- 
te fiar.o. 

Oltre  à quello,  s’è  detto  del  valore  delle  Note,  e Paufe  nella.  Mufica,  fi  va- 
ria ancora  il  valore  delle  Note,  mediante  certo  fegno, pollo  ne!  principio  dell  a 
Compcfizione,  ònel  mezzo  di  quella  occorendo,  equefto  fegno  è quello,  che 
dd  ad  intendere  efsere  la  Compofizione , ò parte  di  quella  in  Tripola;  il  lopra» 
detto  fegno  è formato  con  diuerfi  numeri,  de*  quali  ora  ne dcuo  decorrere. 

li  detto  fegno  diTripoia  dunque  è compollo  di  due  numeri,  vnofopra  l’al- 
tro, in  numero  di  fotco  è quello,  che  dominaua  le  Note  in  Tempo  Maggiore,  ò 
Minore,cioè  denota  il  valore  della  Nota,chevaleuanel  Tempo;  Enumero  poi 
di  fopra  è quello,  che  domina  le  Note  polle  dentro  la  Tripola,  cioè  infegna  ciò, 
deuono  valere  le  Note  in  quella  T ripola , fegnata  con  li  tali  numeri . 

il  modo  di  Cantare  fiotto  li  fegni  di  detti  numeri  è chiamato  con  quefto  no», 
medi  Tripola,  òSefquialtera. 

Molte , e diuerfe  fono  quefte  Tr ipole  3 ò Sefquialtere,  le  più  vfate  però  fono 

otto. 
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>tto,  cioè:  Tr ipola  Maggiore»  Tripoli  Minore;  Tripola  FiccioIa,ò  Quadrupla,' 

5 Semiminore,  ò di  Semiminime; Tripola  Crometta,  ò Ottiaa,  òdi  CromeiSe- 
micrometta,  ò di  lemicrome»  Seftupla  Maggiore , Seftupla  Minore  ; & Dofdu- 
pia . 

Cominciamo  dalla  Tripola  Maggiore»  Quella  in  maggiorequantitàèdi  Bre- 
ui, e Semibreui,  e perciò  è legnata  con  vn  vn  i.coraerefempio  fegucnte, 
]5  e quelto,  perche  trcSemibreui,  che  fono  Note  di  vna  Battuta  perciaf- 
\*  cheduna,  ò altre  Note  loro  cquiualenti , vanno  alla  Battuta , difpofte  due 
1 in  battere,  & vna  inleuardiMano»  Si  fegnaua  Anticamente  comeliegue 
laragione  fi  veda  ne! P.  Banchieri; Le Paufe  intiere  fi  contano  per  me- 
li)^ tà»cioè,  le  quattro  Paufe  fono  due,  e le  due  fono  vna  &c.  mà  le  Paufe 
fpezzate,cioè  quelli  fegni,  che  rifguardonoin  giù,  quali  erano  vna 
Battuta  intiera  nel  Tempo,  hora  fono  terzi  di  Battuta . 

Si  trovano  alle  volte  alcune  Breui  nere,  & alcune  Semibreui  nere,  che  fono 
pofteperla  fincopazione, quelle vagliono, come  fefoifero bianche. 

Auertafi,  che  quando  fiegucno  molte  Breui  vna  dopo  V altra , ouero  fieguo- 
no  Paufe  intiere,  ancorché  in  quella  Tripola  vagliano  due  terzi,  in  quello  cafo 
però  vaglianociafcheduna  di  loro  vna  Battuta  intiera,  eccetto  l’ vltima,  à cui 
fiegue  Nota  minuta,  ouero  terz^^e  all'ora  vaierà  due  terzi* 


Antica. 


Efiempio  di  tutto  ciò  fi  è detto 
Moderna. 
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LaTripola  Minore  in  maggior  numero  è di  Minime,  e Semibreui,  fcritta  con 
vn3.,&vn  2., cornei’ efempio  feguente  Hj?  perche  tré  Minime  vanno  alU 
Battuta, due  nel  battere,&  vna  nel  leuare,g!  = quella  ancora  la  fegnauano  gli 
Antichi  nel  feguente  modo,  fi  ve»  hs  da  il  perche  nel  Padre  Ban- 

chieri fopradetto, Le  Paufe  BO;i fi  contano,  come  nel  Tempo,  eccetto 
le  mezze  Battute , che  fono  R — 2 terzi.  Le  Semibreui  nere,  e Minime  ne- 
re, per  lafincopazionefonocome  bianche.  Anche  qui  più  Semibreui  feguen» 
ti  vagliono  vna  Battuta  intiera,  fuoriebe  V vltima,  alla  quale  Seguitando  Nota 

" minuta 


PRIMO 

minuta,  ouero  terzi  di  Battuta,,  vaierà  due  terzi,  fi  come  vna  Semibreue  vale* 
rà  vna  battuta,  fé  à quella  feguiranno  battute  intiere. 


Antica . 


if empio  £ orni  cof, 

Moderna. 
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EntroàqueftaTripoIaMinoreIiModerni,in  vece  di  Scmiminitnc  vi  femi- 
nano  Crome  bianche,  quali  vagliano,  come  fe  fodero  Semiminime . 

Ef empio. 


La Tripolapicciola,ò Quadrupla,  òSemlminore,  ò di  Semitninime,  èdi 
Semiminime,  eMinime  in  maggior  numero,  è notata  con  vn  3.  & 4.  cornei! 
feguente  H » perche  tré  Semiminime  vanno  alla  Battuta , due  in  giù , & vna 
insù;  in  = quella  Tripola  pure  fi  contano  le  battute,  e mezze  battute, 
come  nel  H^Tempo,  eccetto  li  Sofpiri,  che  vagliono  vn  Terzo  l'vno.  Qui 
pure  feguendo più  Minime  vaglionovnaBattuta,  eccetto  l'vltima,  che  corre 
per  due  terzi. 

Ef  empio  di  tutto . 
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La  Tripola  Crometta , òOttina,  ò di  Crome,  èdi  Crome,  e Semiminime 
perlopiù:  è fcritta  con  vn  3.  & vn  8.  come  il  feguente  H.  perche  tré  C reme 
vanno  alla  Battuta,  due  nell’ abballare,  e vna  nel  1 euar 
fta  Tripola  anche  fi  contano  le  Battute,  e mezze  Bat- 


di  Mano.  Inque* 
come  nell' 


tute 


EfempiOjliSofpiri  fono  due  Terzi,  e li  Mezzi  Solpiri  fono  vn  Terzo 


Efempio 
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LaSemicrometta,èdi  Semicrome, eCrome:  Scritta  con  li  numeri  $.  ci6l 
come  il  feguente  Efempiott  * perche  tré  Semicrome  vanno  alla  Battuta, 
due  nel  battere  di  Mano  , e : -Iaterzanelleuare:NeIlacuiTripolaficon- 

tano  le  Battute, c mezze  Bat  tute  nel  modo  del  Tempo,  li  mezzi  Sofpiri 

fono  due  terzi,  e li  quarti  di  Sofpiri  fono  terzi. 

Ef empio  di  tutto . 
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La  Seftupla,(che  fi  potrebbe  dire  Maggioreàdiflerenzadella  feguente,  che 
vien  chiamata  Seftupla  Minore  ) è di  Semiminime  , e Minime,  fi  fcriue  con  va 
6.&V0  4 comefisgue  H5  perche  fei  Semiminime  vanno  alla  Battuta,  tré 
in  battere,etrèinleua- : re. 

Le  Battute  intiere,  e R4  le  mezze,  vanno  come  nel  Tempo,  mà  li  Sofpiri 
vagliono  felli. 

Ef  empio  di  quello  h abbiamo  detto. 
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La  Sefiup! a Minore  è di  Crome,  e Semiminime,è  fegnata  con  il  numero  6.8c 
8.  Efempio  perche  fei  Crome  vanno  alle  Battuta,  tré  in  giù,  etrèinsù.' 


Come  nel  : „ Tempo  fono  le  Battute  intiere , e le  mezze  Battute  : Li  Sof- 
piri fono  due'  ® Sedi,  e li  mezzi  Sofpiri  vn  Sello. 

TP  f^pi/yt tì in  /io  -t-ii-t-t/t 
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La  Dofdupla  ancora  èdi  Crome,  e Sem  minime.  Uà  fcritta  con  vn  1 2 .&  vn 
12  perche  dodici  Crome  vanno  alla  Battuta , fei  nel  battere , e 


8.Efempio 
tf.nelleua- 
Le  Paufe 


re. 


e mezze  paufe  pur  anche  fi  contano, come  nel  Tempo , Li 


Sofpiri,  vagliono  due  dodefini  l’vno,e  li  mezzi  Sofpiri  vndodefino  . 
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Auifo,  che  alle  volte  fi  pongono  la.  Crome  alla  Battuta,  mi  fenza  fogno 
di  Tripoli,  e quelle  Crome  fono  fegnate  ad  ogni  tré  con  ouefto  numero  ?. 


Tutte  le  Note  delle  date  Tripole  vanno  cantate,  comefièinfegnato,  lino 
al  fine  della  Compofizione,  e aelli  modi  auifati  in  ciafcheduna  TripoIa,doven- 
dofi  poi  per  qualche  accidente  tornare  à cantare  fra  la  Compofizione  coiva-  n 
lore  ordinario  nel  Tempo , iui  farà  dato , e pollo  dal  Compoiitore  il  fegno , ò r 

i.  Efimpio.  2.  Efempio.  ■ 

col  porui  il  Tempo,  ouerc  con  riuoitare  li  numeri  della  Tripola  corrente  al  ro- 

uerfcio,  come  Tefempio. 


Nelle  altre  Tripole  fi  voltano  1 i numeri  à quelli  corrifpondenti . 

Si  praticauano  Anticamente  due  altre  Tripole,  ò Sefquialtre,  emaniate 
yna  Hemiola Maggiore,  Hemiola Minore  l’altra. 

L’ Hemiola  Maggiore  era  di  breui  nere , e Semibreui  pur  nere.  Et  andauano 
ire  Semibreui  nere  alla  Battuta,  due  in  giù,  & vna  in  sù,  come  la  Tripola  Mag- 
giore, Non  fi  fcriueua  numero  alcuno,  e le  Battute  ficontauano,  come  nella 

Tripoli  Maggiore.  Si 
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libro:  qì 

Si  facéuano  nere  le  Note,  perche  non  fi  vfauailTenipo,  ne  tnenolì  numeri 
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H^m  ola  Maggiore  4 Hemiola  Maggiore. 

L'HemioIaM  noreeia  di  Minimenere, eSetribreuin<  re,  trèMinimenerc 
andauano  alla  Battuta,  due  in  giù,  & vna  in  sii,  come  le  Minime  nella  Tripoia 
Minore  » Si contauano  le  Eattute,  come  nel  Tempo,  e non  fi  fcriueua  ne  il 
Tempo,  neh  numeri. 


ili 


2 Hemiola  Minore. 
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SIS  Zf empio. 
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Hemiola  Minore. 

E badi  intorno  alle  Tripole  più  vfate. 

Auerto,  eh:  alcuni  moderni  hanno  fcricto  qua'che  Tripoia  Maggiore  con 
note  nere,  & il  fegnodelli  numeri  1.  e 3.000  ladichiarazionedidouere  canta- 
re letrèN  teS  mib reui nereal  rouerfeio d Ila TripolaMaggiore.cjpè  vnain 
battere,  e due  in  leuare  di  mano,  come  TEfempio. 
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4 4 1.  Efem. 

Si  come  altri  hanno  fegnato  alcuna  tripoia  con  li  num.2.e  5.  come  il  feguente 
fcjy  volendo,  che  cinque  Minime  vadino  alla  battuta,  trèin  battere,  e due  in 

E 2 tltmpio* 

B*  leuare.  & altri  con  li  numeri  2.  e 7,comefieguc 
ad  ogni  battura  quattroin  battere&trèinìeuare. 

Primo  Efempio.  Secondo 


dando  fette  Minime 


mmm 


Scaltri  in  altri  modi. 


D 


Del  Cantarle  Note  a battuta . Capitelo  Decmofettirno. 

Opo  hauere  il  Scolare  aggiuftata  la  voce  alle  note , e ben  intefo  il  valore 
di  ciafcheduna, potrà  inccminciareà  cantare  àbattutaàpoco,  à poco, 

F non 
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non  da  felleflò,mlconÌlMaeftro,ò  altri  pratici  in  tal  profelfione,  poi  aflicu- 
rato  alquanto,  potrà  elfercitarfi  da  fe . 

E per  bene  afluefarfi,  à cantare  à tempo  di  battuta  le  note  figurate  di  qual  fi 
voglia  forte,  (limo  fiacofa  molto  profitteuole  il  cantarle  à modo  difcalettein 
più  maniere  varie,  &àguifadi  tanti  Canoni;  e quelle  perche  il  principiante 
Capendola  cantar  aggiullatamente,comefuppongo,enon  hauendo  da  penfare 
à fatti  fcabrofi  di  terze , di  quarte , di  quinte , di  felle , Stc.  mi  applicandoli  fo* 
lo  al  tempo,  e valore  di  quelle,  non  può  far  di  meno  con  Fefercizio  di  pochi 
giorni,  non  farli  prattico  della  mifura,  e battuta,  per  pofcia  potere  con  ogni 
facilità  cantare  qual  fi  voglia  compolizione,  ò Rampata,  òmanufcritra.  Etef- 
fendo  i guifadi  Canonia  due,  doue  le  due  parti  cantano  vno  dopo  l’altra,  fi 
và  alfuefacendoà  ftar  applicato  alle  note  della  fua  parte,  fenza  entrar  in  quella 
del  l' al  tra  parte  c antan  te . 

Eccone  qui  fotta  alcuni  efempij;  auertendo,  che  ilfegno,  fatto  come  il  fe- 
guente  S.  quale  fari  poftofopra  il  primo  mi.  èia  Riprefa  detta  nel  Capitolo  1 $ . 
doue  la  feconda  parte  doura  entrare,  ecominciare  da  principio,  à cantare  do, 
re,  &c,  caminando  fempre  di  terza  con  la  prima  parte . 


(I 


Del  Cantar  le  Parole . Capitole  Verini  ottano  '. 


IL  modod’  imparare  à cantare  le  parole  fotto  le  Note,  hà  da  efler  quello»  Hà 
da  notare,  che  ogni  parola  fi  diftingue  in  fillabe  *.fe  pure  ne  hauerà  più 
d’ vna  )à  ciafcheduna  delle  quali  hà  d' adeguare  vn  a Nota  , in  modo  chea  due 
fiilabe  corrifpondano  due  Note,  à tré  fillabe  tré  Note,  e così  delle  altre,  per 
efempio, quella  parola  Laudermshà  tré  fillabe,  cioè  Lati, de, mas,  dunque  tré 
Note  almeno  le  deuono  corrifponderc,  quell’ altraparolaztow»  ne  hà  due,  De, 
um , dunque  due  Note  almeno  feglideuoao. 


Lau-  demus  Deura . 


Hòdettoalm  no,  perche  vnafillaba  puòhauer  più, e più  Note,ma  non  vna 
Nota  più  fillabe,  come  fi  vede  dall’efperienza  nelle  Opere  de  Compofitori, 
doue  vi  fono  tante  fillabe  , che  hanno  fotto  di  più , e più  Note,  maltinte  ne 
Palfaggi,  eTrtlli  t dall’ efempio  feguente  fi  vedrà,,  come  fi cantano. 


Lau  de-  mus  De-  um. 


Dilli , che  vna  Nota  non  potcua  hauer  più  fillabe,  mà  pure  fi  troua  poter  ef* 
fer  anzi  eie  fario  fi  vede  ne  Falli  Bordoni,  che  nonfolo  vna  Notahà  più  fillabe,1 
mà  anche  hà  più  parole  5 come  l’ efempio . 

Efempio. 


Gloria  Patri,  & Fil  o. 


Mi  balta  per  a iellb  intorno  à quefto,  perche  li  Maeftri  faranno  la  loro  par» 
te.  Duio  hora  trattare  della  Accidenti. 


Delle 


1 ' 'rrriro 

belli  Accidenti  del  Canto . Capitolo  Decimontno . 


PErcheil  Cantare  le  Note,  e le  Parole  à battuta  così  alla  femplice , lenza 
alcuno  abbellimento,  non  fi  renderebbe  grato  all’orecchio,  perciò  deue- 
fi  imparare  il  cantare  con  qualche  gratia . 

Fra  le  altre cofe,  che  danno  grazia  al  cantare,  -è  il  fare  alcuni  Mordenti, e 
Trilli  alle  Note,  il  mandar  fuori  la  voce  ora  con  foauità,  ora  con  bizzarria,  or 
con  dolcezza,  &c.  accompagnando  più,  che  può  il  fenfo  delle  Parole,  fpiccan- 
dole  bene  per  farli  intendere,  &c.  ma  perche  difficilmente  con  efempij  fcritti  fi 
polfon  fpiegare  limili  cofe,e  perche  il  Scolare  è bcniffi  mo  auertito  dal  fuo  Mac- 
ero, non  folo  di  tutto  quello,  che  qui  hò  lcritto,ni3  di  molte  altre  cofe,  che, 
per  non  tediare,  tralascio,  non  metterò  in  carta  altro. 

Solo  auertifeo,  che  nelle  Compofizioni,  doue  farà  pollo  vn  t con  il  punto 
Ilei  modofeguentet.,  mi  fi  deuefare  il  Trillo. 


Delti  Mouimenti  [opra  le  Note  groffe . Capitelo  Vige  fimo 


A Lle  volte  la  Compofizione,  particolarmente  àCapella , è fatta  di  Note 
bianche,  e grolle, cioè  di  vna,  ò più  Battute,  che  rompendole  alcuna 
volta,  fanno  bellilìimo  effetto , però  farebbe  bene , farci  lopraqualche  moui- 
mento,coI  fpezzare  le  Note grolfe, e farne d;  minute,  fenza  perdere  il  Tempo 
della  Nota,  che  Uà  fcritta,  come  farebbe  à dire , hà  da  cantare  quella  Parola 
con  due  Note  di  vna  Battuta  per  cialcheduna,  e fanno  il  falto  di  terza, 
cioè:  Re,  Fa,  volendo  far  mouimento  fopra  la  prima  Nota,  che  è il  Re,  potrà 
romperla  con  quattro  femiminime,  che  dicono  Re,  Do,  Re,  Mi,  efinifehino 
nella  feconda  Nota,  chcè  il  Fa:  Eccone  1*  efempio. 


Re.  Fa.  Re.  F. 


Naturali . Con  moui  mento . 
Amen . A-  men . 


E così  delle  altre  Note  grolfe,  che  feguilfero,  ò di  vnilfono , ò per  grado , ò 
di  falto  di  terza,  ò di  falto  di  quarta,  &c.  come  li  feguenti  Efempij . 


Ifempìj 


L I B R o: 


4? 


Eftmpij  d‘  lnttrrompìmtnù  di  Note  grojft  da  Captila . 
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LIBRO. 


Mouiment». 

Nelli  falci  di  Minime,  & anche  di  Ssmiminime  interompa  con  note  più 
minute  à proportione. 

Non  darò  altri  Efempi,  perche  il  Scolare  da  feàfuo  tempo  li  formarà;  foto 
hò  dato  quelli  facili,  acciò  il  Principiante  incenda  fimil  modo  di  cantare,  & 
alle  occalioni  fe  ne  lerua . 

Percompim  ntodi  quello  mio  primo  Libro,  darò  l’ vltimo  Capitolo,  quale 
feruuàper  auifoJi  alcune  cofe,chedeue  il  Scolare  feguire,  Scaltre  fuggire.  ' 


Alcuni  auert intenti  da.  feguirfi , & altri  da  fuggir  fi  dalli  Principianti  del  Canto 
Figurato . Capitolo  Vigejimoprirno , & vltimo . 


Z.  > He  Cantando  in  Compagnia,la  voce  di  vno,non  fuperiquella  dell’al- 

V-a»  tro,  ma  (i.  sforzi  di  vguagliarla  in  modo,  che  non  li  a più  forte , ne  piu 
piano  di  queiladel  Compagno. 

2.  Non  Cantida  sè,  contentandoli  folamentedi  legger  le  Note, e di  fpar- 
tirle,  e quitto  li  fa  per  non  dare  in  voci  falfe. 

?.  Non  facci  ftorzimentidivita,  di  cella,  d’occhi,  di  bocca,  &c.  perche 
fannobrurto  vedere. 

4.  Non  canti  nel  Nafo,òtrà  denti,  ònella  gola. 

5.  Canti  giullo  con  qualche  Mordente,  Accento,  Grada,  &c.  e fehà  natu- 
ralmente di  allo, ò Gorga,la  pongain  opera  con  molta  modedia,  fenza  farla  à 
tuttele  Note,  e fe  noni’ ha  naturale,  procuri  con  rarcdiziOdt  farne  acquitìo» 

- G «.Dia 


■» 


: -y?  ; ÌJ  K T M O 

6.  Dia  fpirito  sì  alle  Note,  come  alle  Parole,  facendole  ben  f piccare , e ben 
intendere* 

7.  Se  due  Parti  hanno  le  Gorghe,  ò Trilli,  li  faccino  vno  dopo  l'altro,  e non 
tutti  due  iniicme,  immitandofi  nelle  chiamate  l' un  l' altro . 

8.  Acciò  le  cinque  lettere  Vocali  fiano  proferite  con  aprimemo  di  bocca 
à proporzione,  deuano  auertire,chea)l’  A s'  apre  la  Boccaper  l'eftremità  po- 
co meno  di  trèdita  vno  fopr  a l'altro:  AH' E.  per  l’eftremità poco  meno  di  due; 
All’!- di  vn  dito»  AITO,  di  tré  dita  ; All’ V.  di  vnfoldito*. 

g.  Non  facci  paraggi, nè  mouimenti  sòie  due  Vocali  I.  ,&  V. 

10  Numeri  le  Battute  con  la  mente,  ò almeno  piano,  per  non  difturbareif 
Compagno* 

1 1 Accompagni  le  parole , come  fi  è toccato  nel  Capitolo  Decim’otrauo; 
cioccanti  allega  o,le  le  parole  fono  allegre, fe  viuaci,e  fpiritofe,  canti  fpirito- 
fo,e  viuaee,  fe  di  dolori,  pene,  atfanni,&c.canti  dolente,  e languido. 

li.  Et  vltimo  vadi  p ache  puòalleMufiche,  mafiìmedoue fono  buoni  Can- 
tori, perche  Tempre  fi  acquifta,  e fe  non  altro,  s' impara  il  modo  , la  dolcezza,, 
gli  accenti,  la  gratia,&c.  di  ben  cantate. 

E tanto  bafii  alti  Principianti  di  cantare  Figuratamente  J. 

Fine  dii  Prime  Libro  delti  Albori  Muficali. 
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